La poesia


La nascita di Venere

Un giorno ti metterò in una conchiglia.

In una nuvola bianca trascinata da colombe.

Ti vestirò di veli rossi di fiori.

Il vento soffierà lieve.

Oppure ti metterò

in un bosco profumato di mele.

In  una finestra con foglie verdi

E un fiume azzurro sullo sfondo.

(Sopra svolazzeranno amorini).

Botticelli avvertiva una simile necessità

Quando mise in posa la sua donna.

Nel momento in cui tutto era finito.

Poco prima della separazione.
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